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Quando ci si può guardar soffrire e raccontare quello che si è visto, significa che si è nati per la letteratura.  Èdouard Bourdet

INSERTO

etteratura         editerraneaL M

Giovanna Crisà

“Orm il rosso” narra il segui-
to delle avventure di Orm, 
figlio di Toste, abile norman-
no dell’anno Mille, intrepido 
protagonista delle “Navi dei 
vichinghi”. Nel primo volu-
me, Orm era stato catturato 
dai mori in Spagna, ma era 
riuscito a scappare e approda-
re in Irlanda. Dopo aver con-
tribuito alla vittoria vichinga 
sull’esercito del re d’Inghil-
terra era ritornato nelle terre 
del Nord da cristiano dell’ul-
tima ora e uomo immensa-
mente ricco. Ora, nuove pro-
ve e cimenti mettono a dura 
prova la sua determinazione. 

Incappato nelle ire di re Sven, 
Orm si inerpica fino alle terre 
di confine con la famiglia al 
completo, la moglie e la ma-
dre, i servi e il piccolo pre-
te, i cavalli e tutti gli oggetti 
preziosi che le bestie sono in 
grado di trasportare. Lì co-
struisce una magnifica casa, 
dove Ylva, sua moglie, dà alla 
luce due gemelle che cresco-
no in fretta, cominciando pre-
sto a rotolarsi sul pavimento 
con gli enormi cani irlandesi 
portati dalla Scania. Lì edifi-
ca anche una chiesa, spaziosa 
abbastanza da ospitare ben 
sessanta persone sedute. Da 
lì riparte poi per altri avven-
turosi viaggi e sorprendenti 
scoperte...

«Ascoltate i vostri pazien-
ti; lasciate che siano loro a 
insegnare a voi. Per diven-
tare saggi dovete rimanere 
studenti». Queste parole di 
John Whitehorn, suo mentore 
negli anni giovanili trascorsi 
al Johns Hopkins Hospital 
di Baltimora, sono risuonate 
a lungo nella mente di Irvin 
D. Yalom. Ne ha, però, pie-
namente afferrato la verità 
soltanto quando, nel corso 
degli anni, si è imbattuto in 
alcuni casi clinici che si sono 
mostrati più rivelatori per lui 
– l’analista, il medico – che 
per il paziente in cura. Le 
sei storie contenute in que-
sto volume narrano di questa 
scoperta. Toccano momenti 
cruciali dell’esistenza, come 
nel caso di Paula, una malata 
terminale che svela a Yalom 
come la paura sia soltanto 
uno dei tanti colori che illu-
minano il nostro lungo addio 
alla vita. Concernono i nodi 
fondamentali dello sviluppo e 
della formazione della perso-

Da oltre un secolo una di-
nastia di donne è alla guida 
della Principal, la più illustre 
tenuta vinicola di Pous, un 
paese sepolto tra le montagne 
nel cuore dell’Abadia, dove 
si produce un vino che è tra 
i migliori di Spagna. Portano 
tutte lo stesso nome - Maria 
detta la Vecchia, Maria detta 
la Signora, Maria Costa - e 
negli anni hanno salvato le 
loro vigne dalla piaga della 
fillossera, sono uscite inden-
ni dai sanguinosi scontri che 
hanno lacerato il loro paese e 
hanno consolidato e fatto pro-
sperare gli affari dell’azienda 
di famiglia. Nella storia della 
Principal c’è però una mac-
chia. Nell’estate del 1936, 
davanti all’ingresso della 
grande casa tra i vigneti viene 
trovato il cadavere martoriato 

di un uomo, probabilmente - 
si dice - l’ennesima vittima 
di uno dei tanti regolamen-
ti di conti che infiammano 
la regione alla vigilia della 
guerra civile. Ma è davvero 
così? Dopo qualche anno, un 
poliziotto riapre il caso. Affi 
dandosi ai metodi appresi alla 
scuola di polizia repubbli-
cana, e a quelli imparati dai 
buoni romanzi polizieschi, è 
deciso a scoprire cosa accad-
de in quegli anni inquieti e a 
trovare il colpevole di un omi-
cidio che in qualche modo la 
storia ha insabbiato. Scavare 
nei segreti di una delle fami-
glie più influenti e rispettate 
della regione non è semplice, 
ma i ricordi di un’altra don-
na, ora vecchissima, che con 
devozione ha servito ben tre 
generazioni alla Principal, lo 

Orm il rosso

Il senso della vita

Le donne della Principal

Tracy Rees
Amy Snow
Neri Pozza

pp. 315 €. 19,00

Hertfordshire, 1848. La brina ricopre i campi e le strade 
quando Amy Snow, la mantella stretta per difendersi dal 
gelo, si allontana da Hatville Court, la casa in cui ha vis-
suto per ben diciassette anni. L’unica persona che lei abbia 
mai amato, Aurelia Vennaway, figlia unica di Lord Char-
les e Lady Celestina Vennaway, una delle famiglie più in 
vista della contea, giace sotto sei piedi di terra in un ango-
lo silenzioso del camposanto. E a Amy non resta che sva-
nire come un’orma che si discioglie nella brina. Era stata 
proprio Aurelia a trovarla, diciassette anni prima, in una 
tersa mattina di gennaio in cui l’aria era tagliente come 
vetro. L’aveva vista agitarsi nella neve, minuscola neonata 
con la pelle fredda come gelatina di fragole, piccolo essere 
glabro e azzurrino abbandonato ai margini di una foresta 
inospitale. L’aveva battezzata Snow, perché era piena di 
neve, e Amy, perché era il nome della sua bambola prefe-
rita. E l’aveva portata con sé, a Hatville Court, la dimora 
dei suoi da tempo immemorabile. Erano cresciute insie-
me, Aurelia e Amy, come due sorelle inseparabili. Perché 
così si consideravano, loro. Ma a Hatville Court, ora, con 
la scomparsa di Aurelia, non può più restare nella grande 
dimora dei Vennaway, divenuta un luogo ostile e inospi-
tale. Abbandonarla è un grande dolore, una pena che si 
aggiunge a quella che l’affligge da sempre: non sapere chi 
siano stati i suoi genitori, non avere nemmeno un fram-
mento di informazione su di loro: un nome, la forma di un 
naso, la canzone prediletta... una cosa qualsiasi

Jean D’Ormesson
A Dio piacendo

Beat
pp. 426 €. 16,50

Romanzo che ha consacrato il talento di Jean d’Ormes-
son, A Dio piacendo è una delle opere più importanti della 
narrativa francese contemporanea. Al suo centro figurano 
un personaggio – il nonno, fedele al passato, refrattario al 
progresso e ai suoi cambiamenti, custode della tradizione 
e dei costumi degli avi – e un luogo: il castello di Plessis-
lez-Vau-dreuil, la culla della famiglia, dove dalle crociate 
ai giorni nostri si avvicendano gli eventi del casato, l’uni-
co luogo degno in cui aggirarsi, dove la famiglia ha vissu-
to attraverso i secoli e le generazioni. Matrimoni d’amore 
e di interesse, imprese eroiche e viltà, fedi e passioni, tutto 
ciò in cui la famiglia ha creduto, e che ha fatto suo, viene 
passato in rassegna, finché ogni cosa si sgretola. Subentra-
no i costumi e i furori della modernità, e si aprono via via 
delle brecce nella fortezza della tradizione.

Winston Graham
Ross Poldark

Sonzogno
pp. 431 €. 18,50

Cornovaglia, 1783. Ross Poldark, figlio di un piccolo pos-
sidente morto da poco, torna a casa, esausto e provato, 
dopo aver combattuto per l’esercito inglese nella Rivo-
luzione americana. Ora è un uomo maturo, non più l’av-
ventato ed estroverso ragazzo che aveva dovuto abban-
donare l’Inghilterra per problemi con la legge. Desidera 
soltanto lasciarsi il passato alle spalle e riabbracciare la 
sua promessa sposa, la bella Elizabeth. La sera stessa del 
suo arrivo, però, scopre che, anche a causa di voci che lo 
davano per morto, la donna sta per convolare a nozze con 
un altro uomo. Non solo: Nampara, la casa avita, si trova 
in uno stato di abbandono, cui ha contribuito anche una 
coppia di vecchi servi, fedeli ma ubriaconi. Devastato dal-
la perdita del suo grande amore, Ross decide di rimettere 
in sesto Nampara e di concentrarsi sugli affari che il padre 
ha lasciato andare a rotoli, tornando a coltivare le terre e 
lanciandosi nell’apertura di una nuova miniera….

Irvin D. Yalom
Il senso della vita

Neri Pozza
 pp. 297 €. 17,00

Lluís Llach
Le donne della 

Pricipal
Marsilio

 pp. 334 €. 18,50

Frans G. Bengtsson
Orm il rosso

Beat
pp. 288 €. 14,90

Giuseppe Sinopoli
I racconti dell’isola

Marsilio
pp. 79 €. 12,00

La fertilità e la tenacia di 
questi legami vengono ri-
baditi in questi racconti 
dell’isola, le cui pagine 
esprimono l’intensità degli 
affetti e delle ragioni che 
riconducevano l’autore a 
questi orizzonti in cui il 
tempo pareva trasfigurare 
nell’eterno. Sinopoli sot-
tolinea l’importanza della 
passione e del disincanto, 
e ribadisce quanto sia im-
portante ascoltare in modo 
consapevole il presente e 
accorgersi della sotterranea 
persistenza di un passato 
che legittima la nostra at-
tualità.

a cura di Giulia Baccini
I Sette Savi

del Bosco di Bambù
Marsilio

pp. 161. €. 13,00
I Sette Savi, e lo spirito 
anticonformista da questi 
incarnato, hanno affascina-
to intere generazioni giun-
gendo sino in Giappone, 
dove, a partire dall’VIII 
secolo, troviamo poeti che 
li citano nelle loro opere o 
si ispirano a loro. In epoche 
più recenti, in particolare 
agli inizi del XX secolo, le 
personalità dei Sette furono 
rilette in chiave moderna 
da quegli intellettuali, tra 
i quali spiccava Lu Xun 
(1881-1936) - uno dei più 
influenti scrittori dell’epo-
ca -, che promuovevano un 
rinnovamento sociale per 
la Cina moderna. Questi 
intellettuali videro nei rac-
conti riguardanti i Savi e 
nelle loro opere l’immagine 
di uno spirito ribelle anco-
ra attuale che si scagliava 
contro tradizionalismo e 
ipocrisia morale. Tutt’oggi 
i Sette Savi del Bosco di 
Bambù sono tra i perso-
naggi più famosi della Cina 
pre-moderna.

nalità, come nel caso di Ma-
gnolia, una settantenne afroa-
mericana che, confessando le 
proprie delusioni e il proprio 
passato di figlia abbandonata, 
offre all’autore l’occasione 
per riflettere sulla relazione 
con la propria madre; o come 
nel caso di Myrna, in cui il 
confronto con i rispettivi lutti 
genitoriali giunge, per pa-
ziente e medico, attraverso 
una vicendevole attrazione 
erotica. Riguardano i distur-
bi della sfera emotiva, come 
nella vicenda di Irene, un chi-
rurgo intelligente e di succes-
so, che si scopre incapace di 
superare la morte del marito 
utilizzando le sole armi del 
suo raziocinio.
Yalom conduce il lettore lun-
go i sentieri delle emozioni 
umane, così come si rivelano 
nell’affascinante e complessa 
relazione tra paziente e psi-
chiatra.

G.C.

aiuteranno a ricostruire un’in-
garbugliata storia di laceranti 
passioni e lotte di potere.


